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IL DIRIGENTE DI SETTORE
PREMESSO che
la Commissione Europea con Decisione C(2015) 8314 final, del 20 novembre 2015, ha approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Calabria ai fini della concessione di un sostegno da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale, per il periodo di programmazione 2014-2020;  
la Commissione Europea con Decisione C (2018) 6608 del 4 ottobre 2018 - CCI: 2014IT06RDRP018 – 
ha approvato l’ulteriore modifica (vers. n. 5) del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Calabria 
(Italia) ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale e modificato la Decisione di Esecuzione C (2015)8314 della Commissione;  
che, con Deliberazione n. 369 del 19/12/2018, il Consiglio Regionale ha Preso d'atto della Decisione 
della  Commissione  Europea  C(2018)  6608  final  del  4  ottobre  2018  di  modifica  del  Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 (FEASR) della Regione Calabria.

VISTI:  
il  Reg.  (UE) n. 1303/2013 del  Parlamento Europeo e del Consiglio,  del 17 dicembre 2013,  recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
Coesione,  sul  Fondo  Europeo  Agricolo  per  lo  Sviluppo  Rurale  e  sul  Fondo  Europeo  per  gli  Affari 
Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  
il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno 
allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  
il  Reg.  (UE)  n.  1306/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre  2013  sul 
finanziamento,  sulla  gestione  e  sul  monitoraggio  della  politica  agricola  comune  e  che  abroga  i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799;  
il Reg. (UE) N. 1307/2013 del Parlamento Europeo del 17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti 
diretti  agli  agricoltori  nell'ambito dei regimi di  sostegno previsti  dalla politica agricola comune e che 
abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;
il Reg. Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione  e  di  controllo  e  le  condizioni  per  il  rifiuto  o  la  revoca  di  pagamenti  nonché  le  sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  
il  Reg.  Delegato  (UE)  N.  807/2014  della  Commissione  dell’11  marzo  2014,  che  integra  talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie; 
il Reg. Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e 
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;  
il Reg. di Esecuzione (UE) N. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce norme per 
l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  
il  Reg.  di  Esecuzione (UE) N.  808/2014 della  Commissione del  17 luglio 2014,  recante modalità  di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
il  Reg.  di  Esecuzione (UE) N.  809/2014 della  Commissione del  17 luglio 2014,  recante modalità  di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
il  Reg.  di  esecuzione (UE)  N.  908/2014 della  Commissione del  6  agosto 2014 recante modalità  di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 
sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  
la  Circolare  ACIU.2014.91  del  21  febbraio  2014  –  Obbligo  di  comunicazione  dell'indirizzo  di  posta 
elettronica certificata per i produttori agricoli;  
il D.M. prot. 6513 del 18 novembre 2014 - Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013;  
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il  Reg.  di  esecuzione (UE)  n.  2333/2015 della  Commissione del  14 dicembre 2015 che modifica  il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
il D.M. n. 1420 del 26 febbraio 2015 - disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale 18 
novembre 2014  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1307/2013  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013;  
il D.M. prot. n. 3536 del 8 febbraio 2016 – pubblicato sulla GU n. 67 del 21/03/2016 – Disciplina del  
regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale;  
la Circolare ARCEA n. 9 del 9/11/2015;  
le Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 - 2020 del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Direzione generale dello sviluppo rurale - Rete Rurale Nazionale 
2014-2020,  per come approvate nell’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni  nella seduta dell’11 
febbraio 2016;  
la Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.121 del 01/03/2016 relativa all’ agricoltore in attività;
la Circolare ARCEA n. 2 del 14/04/2016; 
la Circolare ARCEA n.16 del 05/12/2017 ed il Decreto ARCEA n. 34 del 13/02/2018 ad oggetto “Presa 
d’atto  Istruzioni  Operative  n.  01  del  12/02/2018  –  Integrazioni  alle  Istruzioni  Operative  n.  16  del 
05/12/2017 – Procedure gestione garanzie programmazione 2014-2020”; 
la D.G.R. n. 293 del 28/07/2016 avente ad oggetto “Approvazione nuove norme regionali in materia di 
condizionalità in recepimento del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 
3536 dell’8 febbraio 2016”.
VISTO
la L. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” del 07 agosto 1990 e s.m.i.;
la L.R. del 13.05.1996, n. 7 e s.m.i. recante ''Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della 
Giunta  regionale  e  sulla  dirigenza  regionale",  ed  in  particolare  l’art.  30  che  individua  compiti  e 
responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente di Settore;
la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari  in 
vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n. 7 del 13 maggio 1996 e dal D.Lgs n. 29/93” 
e successive modifiche ed integrazioni; 
il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di 
controllo dà quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 206 deI 05.12.2000;
la L.R. n. 34 del 12 agosto 2002 e successive modifiche e integrazioni e ritenuta la propria competenza;
la D.G.R. n. 345 del 02/08/2018 avente per oggetto “Individuazione dell’autorità di gestione del PSR 
Calabria 2014-2020”;
la D.G.R. n. 346  del 10/08/2018 con la quale è stato conferito al Dr. Giacomo Giovinazzo l’incarico di 
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento n. 8 “Agricoltura e Risorse Agroalimentari”; 
la D.G.R. n. 19 del 5 febbraio 2015 di approvazione della nuova macro-struttura della Giunta regionale;
la D.G.R. n. 111 del 17 aprile 2015 di modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 19 del 5 febbraio 2015;
la D.G.R. n. 541 del 16.12.2015 avente ad oggetto "Approvazione nuova struttura organizzativa della 
G.R. e metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali - Revoca della struttura organizzativa della 
Giunta Regionale approvata con D.G.R. n. 428 del 20 novembre 2013";
la D.G.R. n. 271 del 12.07.2016 avente ad oggetto "Nuova struttura organizzativa della Giunta Regiona-
le approvata con la delibera n. 541/2015 e ss.mm.ii – Determinazione della entrata in vigore";
la D.G.R. n. 558 del 26/11/2018 avente ad oggetto "Rettifica DGR 202 del 16/05/2017 e DGR n. 364 del 
10/08/2017 “Programma di Sviluppo Rurale della Calabria 2014-2020. Organigramma di Attuazione";
la D.G.R. n. 183 del 21/05/2019 avente ad oggetto "DGR n. 558 del 26/11/2018 “Programma di Sviluppo 
Rurale della Calabria 2014-2020. Organigramma di Attuazione “ Modifiche;
la DGR n. 186 del 21/05/2019 avente ad oggetto “DGR n. 63 del 15/02/2019: “Struttura organizzativa 
della  Giunta Regionale  -  Approvazione.  Revoca della  struttura organizzativa approvata  con DGR n. 
541/2015 e s.m.i. Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazioni delle relative fasce di rischio;
la D.G.R. n. 391 del 09/08/2019 avente ad oggetto “Atto di indirizzo sui criteri di conferimento degli inca-
richi e sulla rotazione del personale dirigenziale di livello non generale”;
la D.G.R. n. 392 del 09/08/2019 con la quale sono state approvate la pesatura delle posizioni dirigenziali 
e la relativa fascia di rischio delle strutture amministrative della giunta regionale;
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la D.G.R. n. 512 del 31/10/2019 avente ad oggetto “Nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale 
approvata con DGR n. 63/2019 e s.m.i. - Assegnazione dirigenti”;
la D.G.R. n. 513 del 31/10/2019 avente ad oggetto “Nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale 
approvata con DGR n. 63/2019 e s.m.i. - Assegnazione d’ufficio dei dirigenti”;
la D.G.R. n. 13 del 21/01/2020 avente ad oggetto “DGR n. 513 del 31/10/2019 Nuova struttura organiz-
zativa della Giunta Regionale approvata con DGR n. 63/2019 e s.m.i. - Assegnazione d’ufficio dei diri-
genti – Modifica ed integrazione”;
la D.G.R. n. 53 del 24/04/2020 che ha approvato il Piano Triennale della Prevenzione della corruzione e 
della Trasparenza 2020-2022;
la D.G.R. n. 89 del  15/05/2020 ed il DPGR n. 59 del 18/05/2020, con i quali  il dott. Giacomo Giovinazzo 
è stato nominato Dirigente Generale Reggente del Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari; 
la D.G.R. n. 91 del  15/05/2020 avente ad oggetto “Struttura organizzativa della Giunta Regionale – ap-
provazione modifiche alla deliberazione di GR n. 63 del 15/02/2019 e s.m.i.” con la quale sono state ap-
portate ulteriori modifiche al Regolamento Regionale n. 3 del 19/02/2019;
il D.D.G. n. 6956 del 02/07/2020 con il quale si è proceduto in base alla D.G.R. n. 91 del 15/05/2020 e 
della D.G.R. n. 144 del 18/06/2020 alla micro-organizzazione  del Dipartimento Agricoltura e Risorse 
Agroalimentari alla modifica della denominazione numerica del Settore 10 “PSR 14/20, Sviluppo Aree ru-
rali, Prevenzione calamità, Sistema Irriguo, Foreste” in Settore 9 “PSR 14/20, Sviluppo Aree rurali, Pre-
venzione calamità, Sistema Irriguo, Foreste”;
il D.D.G n. 9602 del 21/09/2020 con il quale è stato rinnovato al dott. Giuseppe Palmisani  l’incarico di 
Dirigente ad Interim del Settore 9 “PSR14/20 Sviluppo Aree Rurali, Prevenzione Calamità, Sistema Irri-
guo, Foreste” del Dipartimento n. 8 “Agricoltura e Risorse Agroalimentare”;
il D.D.G n. 6131 del 08/06/2020 con il quale al dott. Giuseppe De Grazia è stato conferito l’incarico del 
Centro di Responsabilità dell’intervento 4.3.1 “Investimenti in infrastrutture”.  
CONSIDERATO
che con D.D.G. n. 3167 del 11/04/2018, è stato pubblicato l’Avviso Pubblico per la presentazione delle 
domande di  sostegno  a  valere  sulla  Misura  4  –  SubMisura  4.3  –  Intervento  4.3.1  “Investimenti  in 
infrastrutture” del PSR Calabria 2014-2020, annualità 2018 (Comuni singoli con popolazione inferiore ai 
5.000 abitanti) nonché le Disposizioni attuative e le Disposizioni procedurali;
che  con  il  predetto  DDG si  stabiliva  che  le  domande di  sostegno  potevano  essere  presentate  nei 
settantacinque giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto sul sito WWW.CALABRIAPSR.IT  ;
che le Disposizioni Procedurali, approvate don DDG n. 3167 del 11/04/2018, definivano il procedimento 
per  le  istruttorie  di  ricevibilità/ammissibilità  delle  domande  presentate,  nonché  la  consequenziale 
redazione della graduatoria regionale;

che con nota protocollo Siar n. 232233 del 04/07/2018 del Dirigente Generale Vicario e del Dirigente del  
Settore 10 è stata formalmente nominata la Commissione per l’istruttoria di ricevibilità e ammissibilità 
delle domande di adesione presentate sulla Misura 4 - Intervento 4.3.1 “Investimenti in infrastrutture” 
Annualità 2018 – Comuni singoli con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti;

che  alla  data  di  scadenza  del  bando  in  oggetto,  fissato  al  25/06/2018,  sono  intervenute  alcune 
segnalazioni  da parte dei  comuni  che hanno evidenziato anomalie di  funzionalità  del  sistema SIAN 
dovute al mancato rilascio del codice OTP che ha impedito il perfezionamento della procedura di rilascio 
delle  domande  bloccando  l’iter  alle  fasi  di  “Firma”  e  “Stampa”  ed  in  alcuni  casi  in  quella  di 
“Compilazione”, richiedendone pertanto la relativa ammissibilità;

che con nota n° 119554 del 22/03/2019 il Settore 10, al fine di evitare l’insorgere di possibili contenziosi  
con inevitabili aggravi di spesa a carico della Regione e viste determinazioni   già assunte per casistiche 
analoghe nell’ambito dell’attuale Programmazione, ha richiesto all’Autorità di Gestione del PSR Calabria 
2014-2020 un parere in merito all’ammissibilità alla valutazione istruttoria delle domande presenti sul 
SIAN in modalità di “firma”, “stampa” e “Compilazione”;

che con nota n° 207812 del 30/05/2019 l’Autorità di Gestione del PSR Calabria 2014-2020 ha espresso 
parere favorevole all’ammissione alle fasi  preliminari  di  valutazione della  ricevibilità  ed ammissibilità 
delle domande pervenute non in modalità “rilasciate” ma in modalità di “stampa” e “firma” rinviando a 
successivi  provvedimenti  la  regolarizzazione  informatica  sul  sistema  Sian  delle  domande  giudicate 
ricevibili;

che  dall’attività  di  ricognizione  effettuata  rientra  nella  casistica  solo  la  domanda  di  sostegno  n° 
84250130030 del Comune di Africo;
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che  con  nota  n°  214663  del  05/06/2019  il  Settore  ha  chiesto  alla  Commissione  per  l’istruttoria  di 
ricevibilità  e  ammissibilità  delle  domande  di  adesione  presentate  sulla  Misura  4  -  Intervento  4.3.1 
“Investimenti  in infrastrutture” Annualità 2018 – Comuni singoli  con popolazione inferiore o uguale a 
5.000 abitanti, nominata con  nota protocollo Siar n. 247873 del 17/07/2018 del Dirigente del Settore 10,  
di effettuare le fasi preliminari di ricevibilità ed ammissibilità per la domanda soprariportata;

che con DDG n. 7374 del 20/06/2019 recante “PSR Calabria 2014-2020 – Reg. (UE) n. 1305/2013 – 
Misura  4  –  Submisura  4.3  –  Intervento  4.3.1  “Investimenti  in  infrastrutture”  Annualità  2018  Comuni 
singoli con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti” è stata approvata la graduatoria definitiva;

che in fase di accesso agli atti per istanze di riesame è emersa la problematica relativa alla definizione 
del metodo di attribuzione del punteggio per il criterio di selezione recante ”...maggiore bacino di utenza 
in termini  di  aziende agricole e numero di  operatori  forestali  serviti/raggiunti  dall’intervento” utilizzato 
dalla Commissione esaminatrice;

che il settore competente con nota n° 275739 del 26/07/2019, considerato che il bacino di utenza in 
termini  di  aziende  servite  è  un  importante  macrocriterio  della  scheda  di  valutazione,  ha  richiesto 
all’Autorità di  Gestione del  PSR Calabria 2014-2020 di  precisare se l’azienda agro-forestale doveva 
essere identificata  come azienda attiva in possesso di partita IVA oppure semplicemente indicandone gli 
estremi catastali (intestazione, foglio e particella), ciò al fine di verificare se la Commissione, che nella 
sua attività  istruttoria  per  tale  punto  ha richiesto  documentazione  integrativa   mediante  il  Soccorso 
Istruttorio, ha operato in modo univoco nell’attribuzione del punteggio;

PRESO ATTO della nota n° 276403 del 26/07/2019 con la quale l’Autorità di gestione ha precisato che 
l’azienda agro-forestale deve essere identificata come azienda attiva in possesso di partita IVA;

DATO ATTO 

che  la  struttura  dipartimentale  competente  ha  richiesto  a  102  Comuni  inseriti  nell’Allegato  A della 
graduatoria definitiva di cui al DDG n° 7374 del 20/06/2019, non sentiti con il soccorso istruttorio attivato 
dalla Commissione esaminatrice, in riferimento all’elenco delle aziende facenti parte del bacino di utenza 
dei serviti/raggiunti dall’intervento a suo tempo inviato con la domanda di sostegno, di voler precisare il 
numero di partita IVA delle aziende in essa indicate; 

che 63 Comuni hanno risposto a tale richiesta;

che la struttura dipartimentale ha effettuato l’istruttoria tecnica delle integrazioni procedendo a redigere 
per ogni beneficiario una nuova check list  di  valutazione ottemperando a quanto stabilito nella nota 
276403 del 26/07/2019 dell’Autorità di Gestione del PSR Calabria 2014-2020;

TENUTO CONTO che è emerso, sia dai numerosi ricorsi in autotutela sia da approfondita istruttoria, che 
la problematica circa la limitazione del riconoscimento della qualifica di azienda agricola e/o di operatore 
agro-forestale ai soli soggetti titolari di partita IVA non considerando altresì soggetti che possono essere 
equiparati in termini giuridici all’azienda titolare di partita IVA ovvero la qualifica di “Agricoltore in attività” 
così come disciplinato dalla Nota AGEA n° 49236 del 08/06/2018 recante “Agricoltore in attività – Reg. 
(UE) n. 2017/2393 (regolamento omnibus) e DM 7 giugno 2018 n. 5465 – modificazioni della circolare 
AGEA prot. n. ACIU.2016.121 del 01 marzo 2016”, genera notevoli disparità di trattamento in termini di  
attribuzione punteggio e quindi anche in termini di finanziabilità e che potrebbe essere interpretato come 
discriminatorio;

RICHIAMATA la filosofia stessa dell’intervento laddove nei  criteri  di  selezione si  tende a favorire le 
cosiddette aree interne o marginali o in ritardo di sviluppo dove notoriamente è difficile trovare agricoltori  
o aziende titolari di partita IVA;

PRESO ATTO della nota n° 281969 del 04/09/2020 con la quale l’Autorità di gestione ha parzialmente 
rettificato   quanto  stabilito  con nota  276403 del  26/07/2019  precisando che l’  “utente”  in  termini  di 
azienda agricola  e  numero di  operatori  forestali  serviti/raggiunti  dall’intervento,  va  identificato  con l’ 
“Agricoltore in attività” per come definito nella circolare AGEA 2018 prot. n. 49236 dell’ 8 giugno 2018;  

VISTA la nota n° 255370 del 04/08/2020 del Dirigente del Settore con la quale si richiede di procedere 
come Centro di Responsabilità alla rivalutazione dei comuni presenti nell’ Allegato “B” della graduatoria 
definitiva approvata con DDG n° 7374/2019 laddove l’esclusione risulta motivata dalla “validazione del  
progetto a norma del DPR 207/2010 e non a norma del Codice dei contratti pubblici D. Lgs. 50/2016” 
considerato che le disposizioni dell’art. 26 comma 4 del D. Lgs 50/2016 e quelle del previgente art. 45 
comma 2 del DPR 207/2010 sono coincidenti, per cui una norma non più in vigore rappresenta una 
circostanza meramente formale laddove il Rup ha posto in essere l’attività sottesa alla validazione del 
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progetto;

VISTA la nota n° 286703 del 09/09/2020 del Dirigente del Settore di integrazione alla precedente nota n° 
255370 del 04/08/2020, con la quale al fine di ottemperare alle disposizioni AdG nota n° 281969 del 
04/09/2020  e  di  adeguare  il  procedimento  istruttorio  al  parere  della  medesima,   ha  disposto  la 
costituzione di una struttura di valutazione; 

CONSIDERATO che alla luce della interpretazione resa dall’ AdG con note  n° 276403 del 26/07/2019 e 
n° 281969 del 04/09/2020 l’operato della Commissione nominata con nota  n. 232233 del 04/07/2018 del 
Dirigente Generale Vicario e del Dirigente del Settore 10 appare illegittimo e, pertanto, da annullare in 
presenza di evidenti ragioni di interesse pubblico;

RITENUTO quindi di dover procedere per i motivi sopra evidenziati relativamente al macrocriterio prima 
citato ad annullamento in autotutela ai sensi dell’art. 21 nonies della L. 241/90 e s.m.i. del DDG n° 7374 
del 20/06/2019 e di dover procedere ad una nuova approvazione  della graduatoria;

PRESO ATTO 
delle determinazioni della struttura dipartimentale, comunicate al Dirigente di settore con nota n° 307539 
del 25/09/2020 in merito:
alla rivalutazione del solo macrocriterio di selezione relativo al ”...maggiore bacino di utenza in termini di 
aziende agricole e numero di operatori forestali serviti/raggiunti dall’intervento” adeguandolo al parere 
reso dall’ AdG con nota n° 281969 del 04/09/2020;
alla  rivalutazione  dell’istruttoria   dei  comuni  presenti  nell’  Allegato  “B”  della  graduatoria  definitiva 
approvata con DDG n° 7374/2019 laddove l’esclusione risulta motivata dalla “validazione del progetto a  
norma del DPR 207/2010 e non a norma del Codice dei contratti pubblici D. Lgs. 50/2016” ;
CONSIDERATO che
sono risultati ammissibili n° 209 progetti classificati, per ordine di attribuzione punteggio, secondo quanto 
stabilito al punto 12 – Criteri di Selezione delle Disposizioni attuative per il trattamento delle domande di 
sostegno, con numero progressivo  dalla posizione n° 1 (comune di Spezzano della Sila) alla posizione 
n° 209 (comune di Vallefiorita) per una spesa complessiva di € 28.821.750,85; 
le risorse finanziarie disponibili sull’intervento ammontano ad € 7.2000.000,00 perché la parte restante 
della  dotazione  finanziaria,  €  800.000,00,  sarà  destinata  in  via  cautelativa  ad  eventuali  istanze  di 
riesame per come previsto dal paragrafo 2.3 delle Disposizioni procedurali  del predetto DDG n. 3167 
del 11/04/2018;
i soggetti individuati quali inaffidabili dall’Organismo Pagatore ARCEA avranno termine di 60 gg., dalla 
pubblicazione  del  presente  decreto,  per  notificare  al  Dipartimento  ARA/Settore  9  l’avvenuta 
regolarizzazione della loro posizione debitoria pena decadenza automatica dalla presente Graduatoria;
RILEVATO che dal presente atto non derivano impegni finanziari per il Bilancio Regionale e che la spesa 
complessiva  che  si  approva  e  la  conseguente  erogazione  avverrà,  nel  rispetto  delle  Disposizioni 
Procedurali, attraverso l’Organismo Pagatore ARCEA;
SI RENDE NECESSARIO pertanto di 
procedere in autotutela all’annullamento, ai sensi dell’art. 21 nonies della L. 241/90 e s.m.i.,  del DDG n° 
7374 del 20/06/2019;
procedere all’approvazione della nuova Graduatoria Definitiva delle domande di sostegno, pervenute a 
seguito dell’Avviso Pubblico di cui al DDG n. 3167 del 11/04/2018 e relative alla Misura 4 – Intervento 
4.3.1. “Investimenti in infrastrutture” Annualità 2018 – Comuni singoli con popolazione inferiore o uguale 
a 5.000 abitanti,  che si  allega al  presente atto per  farne parte integrante,  costituita da due allegati  
contraddistinti  rispettivamente  con  la  lettera  A (Domande  Ammesse)  e  con  la  lettera  B  (Domande 
escluse non ricevibili/non ammissibili e relativa motivazione);
procedere al riconoscimento del contributo finanziario ai progetti compresi tra la posizione n° 1 (Comune 
di  Spezzano della  Sila)  e la  posizione n°  53 (Comune di  Santa Caterina Albanese)  per  una spesa 
complessiva di € 7.311.844,63;
DARE  ATTO che  la  maggiore  spesa  pari  ad  €  111.844,63  rispetto  alla  dotazione  finanziaria  di  € 
7.200.000,00,  sarà  coperta  dalle  economie  che  si  registreranno  per  effetto  di  rinunce/revoche  e/o 
rimodulazione dei Quadri Economici dei Progetti; 
Acquisito il parere di coerenza programmatica rilasciato dall’ ADG del PSR Calabria, prot. n. 319634 del 
06/10/2020; 
Su proposta del Centro di Responsabilità formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura 
dipartimentale competente, nonché della completezza tecnico/amministrativa del procedimento; 
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DI RICHIAMARE la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente atto ed in questa 
parte integralmente trascritta;
DI ANNULLARE in autotutela, ai sensi dell’art. 21 nonies della L. 241/90 e s.m.i., il DDG n° 7374 del  
20/06/2019;
DI APPROVARE la graduatoria definitiva delle domande di sostegno relative alla Misura  4 – Intervento 
4.3.1. “Investimenti in infrastrutture” Annualità 2018 – Comuni singoli con popolazione inferiore o uguale 
a  5.000  abitanti,  a  valere  sul  Bando  DDG  n.  3167  del  11/04/2018  per  come  risultato  a  seguito 
dell’istruttoria  effettuata  dalla  struttura  di  valutazione  costituita  da  due  allegati  contraddistinti 
rispettivamente  con  la  lettera  A (Domande  Ammesse)  e  con  la  lettera  B  (Domande  escluse  non 
ricevibili/non ammissibili e relativa motivazione);
DI AMMETTERE  a finanziamento i beneficiari che vanno dalla posizione n° 1 (Comune di Spezzano 
della Sila) e la posizione n° 53 (Comune di Santa Caterina Albanese) per una spesa complessiva di € 
7.311.844,63;
DI DARE ATTO che 
- la maggiore spesa pari  ad € 111.844,63 rispetto alla dotazione finanziaria di  € 7.200.000,00,  sarà 
coperta dalle economie che si registreranno per effetto di rinunce/revoche e/o rimodulazione dei Quadri 
Economici dei Progetti; 
- al fine di fare salvi i diritti dei richiedenti per eventuali istanze di riesame, di cui al paragrafo 2.3 delle di-
sposizioni procedurali, la riserva cautelare, pari al 10% della dotazione prevista dal bando, è pari ad € 
800.000,00;
- entro 45 giorni dalla pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale del PSR Calabria 2014/2020 
(WWW.CALABRIAPSR.IT  ) è data facoltà a ciascun avente titolo di proporre eventuali istanze di riesame, oppor-
tunamente motivate e documentate, per la definizione della propria posizione;
-  dal presente atto non derivano impegni finanziari per il Bilancio Regionale e che l’eventuale erogazio-
ne di risorse finanziarie avverrà attraverso l’Organismo Pagatore ARCEA;
DI DARE ATTO INOLTRE che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art.26 comma 2 
del d.lgs. n. 33 del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del d.lgs. n.33 del 2013;
DI NOTIFICARE il presente atto all’Autorità di Gestione del PSR Calabria 2014-2020 ed all’Organismo 
Pagatore ARCEA
DI PRECISARE che avverso il suddetto decreto è ammesso ricorso innanzi all’Autorità Giudiziaria com-
petente per legge; 
DI PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del presente atto sul BURC, a cura del Dipartimento pro-
ponente ai sensi della Legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale del Diparti-
mento proponente. 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
DE GRAZIA GIUSEPPE

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
PALMISANI GIUSEPPE

(con firma digitale)
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